
I.

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE

Il Rettor Maggiore.
Torino, 24 Gennaio 1937.

Figliuoli carissimi in G. C.

1° Le feste del S. Natale e l'incominci amento dell’anno 
nuovo hanno avvicinati e stretti i cuori dei figli al cuore del Padre 
in palpiti di affetto, di fermi propositi, di voti augurali di felicità. 
Giunga a tutti l'espressione della mia riconoscenza e scendano sul 
campo del vostro apostolato le più copiose benedizioni.

M i fu di speciale conforto leggere intrecciati agli auguri i rin­
novati vostri ringraziamenti per le Strenne e i relativi Commenti, 
nonché l'aspirazione vivissima di volerle tradurre in vita vissuta.

Godo assai della vita rigogliosa e promettente delle Compagnie 
e delle Associazioni in tutte le Case e benedico il fattivo programma 
delle Compagnie delle Case di Formazione e degli Studentati. 
Da questo lavoro ne verrà un gran bene ai singoli e alla nostra 
Società.

2° So che in tutte le nostre Case si fecero e si fanno speciali 
preghiere per la preziosa salute del S. Padre. Questo, che è un do­
vere per tutti i figli della Chiesa, dev'esserlo particolarmente per 
noi che, in tante e così solenni e indimenticabili circostanze, ab-



—  385 —

biamo sperimentato tutta la paterna e speciale benevolenza del 
grande cuore del Papa Pio X I. Vi esorto pertanto a non desistere 
dall'innalzare a tal fine suppliche al Cielo. I  Sig.ri Direttori, poi, 
ricevuta la presente Circolare, si affrettino a indire una speciale 
funzione imperatoria, alla quale sarà bene invitare anche i Coo­
peratori, le Cooperatici e gli ex-allievi.

3° Sono lieto di comunicarvi alcune disposizioni prese per 
rendere uniformi le manifestazioni di culto e di devozione, che 
d’ora innanzi dovranno farsi dalla Famiglia Salesiana in onore 
del nostro Fondatore e Padre, S. Giovanni Bosco.

I

OGNI GIOR NO

a) A l l a  m e d i t a z i o n e . Nella preghiera che si recita in prin­
cipio si dirà: « Mio Dio, prostrato... Vergine Maria, Madre di 
Gesù, Angelo mio Custode, San Giovanni Bosco, Santi e Sante 
del Paradiso... ».

b) A l l e  p r e g h i e r e  d e l l a  s e r a . Dopo la Salve R egina 
per i nostri Superiori e Missionari, si dirà: « A S. Giovanni Bosco: 
Pater, Ave, Gloria, col: Sancte Joannes, Ora pro nobis »: senza 
Oremus.

II

NEI GIORNI FESTIVI

a) A t t i  d a  f a r s i  p r i m a  d e l l a  c o m u n i o n e : « Voi intanto, 
o Vergine Immacolata... Angelo mio Custode, S. Giuseppe, S. Fran­
cesco di Sales, S. Giovanni Bosco, S. Luigi Gonzaga, Angeli e 
Santi del Paradiso... ».

b) D o p o  l a  c o m u n i o n e : « Vergine SS., cara Madre del mio 
Gesù, Angelo mio Custode, S. Giuseppe, S. Francesco di Sales, 
S. Giovanni Bosco, S. Luigi Gonzaga, ottenete... ».
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III

OGNI MESE

I l  q u a r t o  m a r t e d ì  d ’ o g n i  m e s e  si farà una speciale c o m ­
m e m o r a z i o n e  i n  o n o r e  d i  S . G i o v a n n i  B o s c o , con queste 
pratiche:

a) Nel Sermoncino della sera precedente si parla di Don 
Bosco;

b) la mattina seguente si espone la Reliquia durante la 
Messa della Comunità;

c) la lettura prescritta dopo le orazioni del mattino sia, in 
quel giorno, su Don Bosco, finendo la lettura con l'invocazione: 
« Sancte Joannes, ora pro nobis. Agimus Ubi eie. ».

D o p o  l e  c o n f e r e n z e  e  l e  r i u n i o n i  c a p i t o l a r i  e  s p e t ­
t o r a l i , invece del Pater, Ave Gloria, con versetto ed Oremus 
a S. Francesco di Sales si dirà:

A S. Giovanni Bosco: Pater, Ave, Gloria.
Ora pro nobis S. Joannes. .

U t  digni efficiamur promissionibus Christi.

Oremus. '
Deus, qui Sanctum Joannem, Confessorem tuum...

IV 

FUNZIONI SPECIALI

A) V e s t i z i o n e  d e g l i  a s c r i t t i  e d  i m p o s i z i o n e  d e l l a  
m e d a g l i a .

Nell’interrogatorio :
S u p e r i o r e . Faccia Iddio, per intercessione della Vergine San­

tissima, Ausiliatrice dei Cristiani e di S. Giovanni Bosco, che 
vi manteniate...
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Nella Benedizione della Medaglia pei Coadiutori, che dovrà 
avero Maria Ausiliatrice e Don Bosco da un lato, e lo stemma 
della Congregazione dall’altro, si adatti l'Oremus della benedi­
zione secondo il Rituale Romanum. « Omnipotens, sempiterne 
Deus, qui Sanctorum tuorum effigies sculpi non reprobas... has, 
quaesumus, sculpturas in honorem et memoriam Beatae Mariae 
Virginis, Christianorum Auxiliatricis, et Saneti Joannis Bosco...».

B) P r o f e s s i o n e  r e l i g i o s a .

a) Nella professione religiosa, invece che a S. Francesco di 
Sales, si reciterà il Pater, Ave, Gloria, coll'invocazione ed Ore­
mus a S. Giovanni Bosco.

b) Nella forinola dei Voti:
« ...alla presenza pure della Beatissima Vergine Maria Im ­

macolata, Ausiliatrice dei Cristiani, di S. Francesco di Sales, 
di S. Giovanni Bosco e di tutti i Santi del Cielo... ».

C) N e g l i  e s e r c i z i  s p i r i t u a l i .

D ’ora innanzi nella funzione di chiusura, dopo la Benedizione, 
riposto il SS. Sacra,mento, si dirà:

a) per tutti i nostri benefattori spirituali e temporali, pei 
Predicatori degli Esercizi e per le persone raccomandate alle 
nostre preghiere: Pater, Ave, Gloria;

b) per quello di noi che sarà il primo a morire: Pater, Ave, 
Gloria;

c) una Salve a Maria SS. perchè ci aiuti a conservare il 
frutto degli esercizi;

d) per tutti i fedeli defunti: De Profundis, eie.;
e) si finisce col canto del Salmo: Laudate Dominum, omnes 

gentes....

Avrete avvertito che i Superiori, fedeli alle nostre tradizioni, 
hanno cercato di cambiare e aggiungere il meno possibile, per 
ciò che riguarda le pratiche di pietà. Si è poi pensato essere questo 
il momento opportuno per ridurre la Supplica o Consacrazione a 
Maria Ausiliatrice, che suole recitarsi dopo la meditazione. Trat­
tandosi di una preghiera che non fu stabilita dal Fondatore e
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considerando che la riduzione era già stata richiesta e discussa 
fin dai tempi de’ miei due immediati Predecessori di santa me­
moria, i Superiori, dopo lungo studio, procedettero alla presente 
riduzione, la quale, nella sua brevità, conserva lo spirito e ciò 
che di essenziale eravi nella formula antica. La preghiera, nella 
nuova formala, suona così:

PREGHIERA E CON SA ORAZIONE 
A M ARIA SS. AUSILIATRICE

Santissima e Immacolata Vergine Ausiliatrice, noi ci consa­
criamo interamente a Voi, e Vi promettiamo di sempre operare 
alla maggior gloria di Dio e alla salute delle anime.

Vi preghiamo di rivolgere i vostri sguardi pietosi sopra la 
Chiesa, l'Augusto suo Capo, i Sacerdoti e i missionari; sopra la 
Famiglia Salesiana; sopra i nostri parenti e benefattori; sopra 
la gioventù alle nostre cure affidata; sopra i poveri peccatori e mo­
ribondi, e sopra le anime del Purgatorio.

Insegnateci, o Madre tenerissima, a ricopiare in noi le virtù 
del nostro Santo Fondatore, in particolar modo l'angelica modestia, 
l'umiltà profonda e l'ardente carità.

Fate, o Maria Ausiliatrice, che la potente vostra intercessione 
ci renda vittoriosi contro i nemici dell’anima nostra, in vita e in 
morte, affinchè possiamo venire a farvi corona con San Giovanni 
Bosco nel Paradiso. Così sia.

4° Prima di chiudere questa Circolare sono lieto di comuni­
carvi che i Superiori, in conformità dell'art. 81 delle Costituzioni, 
hanno eletto il nuovo Segretario, in sostituzione- del compianto 
D. Calogero Gusmano. Egli è il Rev.mo Sig. D . PUDDU SALVA­
TORE, ex-ispettore che, con tanto zelo, lavora da lunghi anni per 
la nostra Società.

5° Infine vi comunico che, con questo stesso numero degli 
Atti del Capitolo, ne riceverete un altro che contiene la prima di 
una serie di Circolari sulla formazione del personale. I  Sig.ri 
Direttori la facciano leggere come lettura spirituale; gli Ispettori



—  389 - - -

incaricati di tradurre Fedeltà a Don Bosco Santo pensino pure 
alla traduzione di detta circolare: tutti poi si propongano di met­
terla in pratica.

Don Bosco Santo ci conceda di lavorare col suo spinto e col 
suo zelo a vantaggio delle vocazioni.

Vi rinnovo gli auguri di un anno ricco di meriti pel Cielo e 
mi raccomando alle vostre preghiere..

Sempre vostro aff.mo in G. C. 
Sac. P i e t r o  R i c a l d o n e .


